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Gli intellettuali 
del Sud: «Perché 

bisogna votare PCI » 

A Catanzaro lettera di un 
gruppo di uomini di cultura, 

architetti, ingegneri, urbanisti. 
CATANZARO -- Un gruppo di intellettuali, architetti. 
ingegneri, urbanisti, periti agrari, antropologi Ita sotto
scritto ìlei giorni scorsi una lettera appello per il voto 
al PCI. La lettera è /innata da Giancarlo Cariati, Do
menico Pasquale, Vanda Alcaro, Salvatore lerardi, Raf
faele Pasquale, Mario Gentile, Vincenzo Barresi, Fran
cesco Santopaolo, Bruno Fabrizi, Vito Teti. « Non è facile 
dare un senso corretto ad una dichiarazione politici nel 
corso di una battaglia elettorale aspra nei toni ed incerta 
nei risultati. Dobbiamo quindi p:trtirc dalla nostra reale 
condizione di lecniet e di intellettuali inseriti nella poli 
tica del territorio e dello sviluppo urbano calabrese. 

Negli ultimi trcnt'anni il governo del nostro territorio 
è stato qaiantito dal sostegno della spesa pubblica tramite 
l'intervento straordui'iuo — della Cassa per il Mezzo 
giorno — e dello sviluppo edilizio. E' anche attorno a 
questi due pilastri della nostra economia che si è andato 
aggregando quell'insieme di alleanze moderate che di 
rapporti clicnlelari di cui si è aumentato il potere demo 
crtsticnio che ottiene anche oggi un'amplissima base d> 
consenso. Il ruolo delle joize professionali ed intellettuali 
e stato in verità molto labile, più sprsto improntato ad 
un opportunismo codino che traeva origine dalla specf 
fica pratica del potere locale. 

Chiari sono però i limiti espressi in questa direzione 
dai partiti e. più in generale, dall'area di sinistra. Non 
c'e dubbio che. se da un lato p'issava un disegno politico 
fondato sulla segmentazione dei ceti popolari e la loro 
riaggregazione in un blocco conservatore, la sinistra con
tinuava a proporre formule prive di aderenza con situa
zioni reali. Ci si chiede ad esempio perché la vertenza 
Calabriu non abbia dato i risultati che si attendevano 
o perché non si riesca a portare al sud investimenti prò 
duttivi. Colpa delle formule erronee? O non puttosto 
difficoltà di capire la natura dei rapporti politici istitui
tisi tra "masse e potere" nel Mezzogiorno e proporre 
perciò validi indirizzi per un'inversione di tendenza? 

Oggi forse possiumo constatare, di fronte alla paralisi 
dell'ente Regione, all'aggressività del capitalismo di Stato, 
alla casualità con cui il nostro territorio viene, quoti
dianamente violentato, quanto siano state, "teoriche" 
parole d'ordine come "gestione dell'autonomia" e "prò 
grammazionc". 

In noi si è anche andata maturando la convinzione 
che nuovi fermenti si agitano nella base sociale e che. 
soprattutto, in quanto espressione di forze consapevoli, 
dobbiamo essere presenti in questo 'ungo, faticoso prò 
cesso di trasformazione. Non è un caso che molti di not 
affrontino esperienze collettive di lavoro o che altri si 
muovano in strutture come l'INU (Istituto Nazionale 
dell'Urbanistica) e Lega delle cooperative: che altri 
ancont cerchino di vivere in modo non scisso la 
dimensione professione e quella militante nei partiti 

Il senso di questa nostra lettera aperta non è dunauc 
solo quello di una semplice dichiarazione di fede politica 
e di adesione elettorale nei confronti del Partito coniti 
nista italiano. E' anche la testimonianza di una presenza 
su un terreno di impegno e di lotta con cut cr^dinnio il 
Partito voglia confrontarsi. Il quadro politico e destibi-
lizzato da manovre eversive che intendono minare la 
credibilità delle istituzioni. Mentre parallelamente si ap 
pc.santisee la situazione economica e la DC e le altre 
forze moderate tentano di spostare a loro favore l'asse 
del consenso, il PCI ime la duplice condizione di garante 
delle libertà democratiche e, allo stesso tempo, di gestore 
della trasformazione socioeconomica del Paese. 

In questo sforzo non facile il Partito comunista — 
come è per altro emerso dall'articolato dibattito congres
suale — ha bisogno di poter contare di una vo^ta area 
di consensi soprattutto da parte delle forze più consa
pevoli deVa drammaticità del momento attuale. Tanto 
più emblematici diventano perciò gli estremi della no
stra testimonirnm. non irriti a<l utin pressione eletto 
ralistica, ma portatori di nuovi bisogni ». 

A Sassari l'appello di 
docenti indipendenti per 

un governo stabile ed efficiente 

La maggioranza di 
solidarietà democratica 
ha permesso una rela
tiva tenuta dell'econo
mia italiana ed ha Im
pedito '•! successo del
la durissima offensiva 
reazionaria che trova 
pspreswoni sanen'nose 
nel terro^smo. Ma re
stano irrisolti gravi 
problemi: contnpnost i 
ni settori produttivi esi
stono fasce di arretra
tezza. di precarietà, di 
d'soccunazione: un'inte
ra generazione di g'o 
vani è oggettivamente 
d i cper>tn. tentata da 
un d :simpegno tot i le 
perché negandole il la
voro le si nega oinri in
gresso n3lla storia. 

Su queste contraddi-
z'oni si regola il siste
ma di potere e i modi 
di produzione vigenti e 
nel processo di emargi
nazione la Sardegna è 
fra le regioni più coin
volte. La Democrazia 
cristiana. responsabVe 
di un tale sistema di 
potere non vuol rinun
ciarvi. ha opposto, ed 
ormone. H ricatto defl-
l ' instabnità politica 

Noi che. provenienti 
da d'rezionl ideo'o^iche 
e culturali diverse n^n 
siamo Iscritti al Parti
to comunista italiano e 
talvolta ci d'sWneuiamo 
dalle sue posizioni nel
le nostre e^nerienze 
concrete di vita e di 
lavoro, voteremo e in
vitiamo o votar? t>er le 
l'ste del PCI perché la 
clicco operaia attraver
so il suo partito dir'ga 
il paese con le altre 
forze democratiche. 

Manlio Brigagl'a. 
scrittore, direttore del
l'Istituto di scienze sto
riche dell'Università di 
Sassari. 

Giuseppe M e 1 i s '. 
Bassu. avvocato, pubbli
cista. - •• • 

Michelangelo Pira. . 
scrittore, professore del
l'Università di Cagliari. 

Guido Bonsignore, 

magistrato del Tribuna
le di Oristano. 

Marisa Brisaglia 
, Buonaluto, •'- scrittrice. 

professoressa di liceo. 
Paolo Bullit'4a. pit 

tore. docente dfVl'Ist'tu-
to d'arte di Sassari. 

Aldo Cot'ni. p'tto-
re, docente dell 'Istituto 
d'arte di Sassari. 

Gabriella Cont.'ni 
Gugliolo. scrittrice, prò 
fessoressa di liceo. 

Giuliana Deiana. 
magistrato del Tribuna 
le di Sassari. 

Gavino Del Rio. do
cente della facoltà di 
agraria dell'Università 
di Sassari. 

Paola Dessi, plt-
t r c 3 . docente dell'Isti
tuto d'arte di Sassari. 

Francesca Di Nar
do. preside della scuo
la media n. 2 di Sas 
sari. 

Franco Feo. profes
sore di patologia gene
rale dell'Università di 
Sassari. 

Lorenzo Ferretti!. 
magistrato del Tribuna
le di Sassari. 

Elisa Fogu. prò 
fessore^sa di liceo. 

Umberto Glorda 
no. direttore dell 'Ente 

J provinciale del turismo 
di Sassari. 

" Stefano Mancini. 
musicista, docente del 
conservatorio di. Sas
sari. 

Paolo Pltitalis. pro
fessoressa di l'eeo. 

Mar ;a Lu'sa Ruf 
fini, professoressa di 
liceo. 

Enrico Stumpo. 
professore di storia eco
nomica dell'Università 
di Sassari. 

Rosaria Tavolara. 
tecnologo--ch'micof do
cente dell 'Istituto d'ar
te di Sassari. 

Bruno Tommaso. 
musicista, docente al 
conservatorio di Sas
sari. 

Massimo Tondi. 
medico, docente della 
Università di Sassari. 

E' dall'acino 1956 che non 
voto comunista: il XX Con
gresso. i fatti d'Ungheria, 
la profonda emozione che al
lora travolse quelli della mia 
generazione mi convinsero 
della necessità di stimolare 
dall'esterno i protessi di cre
scita democratica d."l movi
mento operaio, i fermenti di 
autonomia che si andavano 
manifestando. L'intervista 
di Togliatti a Nuovi Argo
menti .se<:<iò r'nizio di un 
lungo cammino, della lunga 
marcia attraverso le istitu
zioni che j comunisti ita
liani stavano ancora com
piendo. Quando Berlinguer. 
alcuni anno or sono, si levò 
nelle sale de! Cremlino a 
rivendicare la legittimità 
della via italiana al comu
nismo, mi parve che le esi
genze di trasformazione del
la società e del garantismo 
democratico avessero trova
to giusta saldatura. 

Non riesco a capire, vi
vendo per la mia professio
ne dentro le istituzioni, co
me si possa dubitare deila 
lealtà democratica dei co
munisti. quale altra garan

zia possa essere chiesta o 
data. Recenti esperienze mi 
hanno maggiormente con
vinto che i comunisti italia
ni rappresentano il baluar
do più forte in difesa della 
Costituzione italiana, che le 
istituzioni possono funziona
re nel concreto del tessuto 
democratico del paese solo 
se trovano nel consenso po
polare, in larga parte godu
to dai comunisti, un soste
gno reale; mi hanno cm-
vinto che gli uomini che 
rappresentano il paese, a 
tutti i livelli, debbono in 
continuo verificare la loro 
legittimazione a contatto 
con la gente che le investe 
di lunzioni essenziali per la 
convivenza nazionale. 

Io non ho mai tanto cre
duto nel mio lavoro di giu
dice come quando a Firenze, 
subito dopo l'assassinio del
l'operaio Guido Rossa e del 
giudice Emilio Alessandri
ni, fummo chiamati noi ma
gistrati dagli operai della 
Galileo nella loro fabbrica 
p?r avere pubblica manife
stazione di fiducia, per toc
care con mano le radici del-

«Dalla parte di chi 
difende lo Stato 

e lo vuole cambiare» 
Dichiarazione del magistrato Gratteri 

la sovranità popolare che 
ci autorizza a pronunciare 
sentenze. Da un lato, allo
ra, sul piano ideologico il 
lungo ed importante cam
mino percorso dai comuni
sti, dall'altro la più imme
diata considerazione della 
realtà nazionale, mi convin
cono a votare comunista, a 
scegliere nel momento più 
importante della vita di un 
popolo, di votare per questo 
grande partito orgoglioso e 
consapevole della sua forza, 
per questi uonvni che vo
gliono nel più assoluto ri
spetto delle forze democra
tiche cambiare l'Italia 

Della necessità di una tra
sformazione in senso demo
cratico di questo nostro pae
se non credo si possa du
bitare. tante sono le ingiu
stizie. gli squilibri, i sopru
si che ci affliggono. Per 
raggiungere tale risultato 
deve essere impiegata tutta 
la forza rappresentata dal
la classe operaia nel suo in

sieme, evitando le divisioni 
che da sempre hanno con
sentito all'altra classe, al
la - classe dei padroni, di 
governare. Ciò dico con fa
cile schematismo, ben sa-

.. pendo come le articolazioni 
h concrete tra le diverse for

ze siano più complesse, a 
volte di difficile lettura. 

v- ; ; Mi preoccupa, ed anche 
per questo non voto socia
lista, il terzaforzlsmo che 
viene ancora adombrato, 
dopo la riscoperta di fonti 
ideologiche superate, e che. 
In ogni caso, non aiutano 
a comprendere e a mutare 
le cose. Dovrebbe essere 
stata sufficiente la esperien
za del centro sinistra per 
far comprendere come alla 
Democrazia cristiana debba 
essere imposta l'accettazio
ne di un diverso rapporto 
di forze, per far capire co
me sia difficile conquistare 
nella realtà le riforme senza 

. supporti unitari di classe. 

POTENZA — I rristian: p?r 
il 5ocial?mo delia Basili
cata in una dichiarazione 
politica in vista delle ele
zioni affermano tra l'altro 
che « già troppe volte, in 
passato, per la difesa della 
libertà e della civiltà cri
stiana contro il comunismo, 
gli elettori sono stati chia
mati a crociate che in real
tà sono servite ad impedire 
la crescita della democra
zia e l'avanzamento deile 
classi popolari. Bisogna im
pedire che ciò si ripeta an-
rora. in nome, questa volta. 
della difesa deus "vita" 
o dell' "ordine" contro ti 
terrorismo. Bisogna evitare 
— sastengono i cristiani per 
11 socialismo della Basili
cata — inoltre che in una 
generica rivolta contro il re-

e:me si dimentichi che esso 
è soltanto ed unicamente 
democristiano. 

Perciò non bisogna sba-
gl.are nell'indivlduare il ne
mico. Il terrorismo. Indipen
dentemente dalle connessio
ni con la crisi dei valori e 
dell'occupazione nei confron
ti della quale la DC non è 
priva di responsabilità, risul
ta con sempre maggiore evi
denza del tutto funzionale 
alla strategia dell'eversione 
di Stato, ai cui fini è sem
pre più frequentemente stru
mentalizzato. Per sradicare 
le radici del terrorismo — 
sostengono i cristiani per il 
socialismo — bisogna abbat
tere in maniera definitiva il 
partito dell'eversione e quin
di occorre sconfiggere la DC 
che ne permette e ne assi-

« Contro l'eversione 
rafforzare i j 

partiti di sinistra » 
Appello dei Cristiani per il socialismo 

cura la sopravvivenza, no
nostante la proclamazione 
di idealità di rinnovamento 
ed il ncorso a dirigenti sin
dacali per cercare di dare 
un volto decente alle sue 
liste. 

Per difendere la democra 
zia e la libertà nel nostro 
paese occorre sconfiggere la 
DC. fare avanzare le classi 
popolari e i partiti della si
nistra che le esprimano. Per 
questo i cristiani per il so- : 
eie *smo. che non haimo op
zioni partitiche ed i cui mi
litanti sono presenti a tito
lo personale in tutte le li
ste della sinistra, invitano 
tutti 1 democratici o quanti 
anche a motivo della loro 

fede sentono l'esigenza di 
una società più giusta a vo
tare per i partiti della sint 
stra. 

Contro II partito dell'ever
sione. che sfrutta ed ali
menta il terrorismo, l'arma 
vincente può essere solo la 
unità delle sinistre. Un voto 
per i partiti della sinistra 
— conclude la dichiarazione 
dei cristiani per il sociali
smo della Basilicata — è 
un voto per la Repubblica : 
nata dalla Resistenza, per la ' 
ripresi della costruzione del
lo s'taio democratico, che 
trent'anni di egemonia de
mocristiana hanno ostaco
lato. per lo sviluppo della 
prospettiva socialista ». 

Denunciato dal PCI un nuovo scandalo che vede per protagonista la giunta calabrese 

«Carta vince, carta perde» e i soldi 
vanno (guarda caso) al consigliere de 

Con il sistema delle cooperative di comodo stanziati cospicui finanziamenti 
trollate dallo scudqcrociato - II consiglio regionale era stato tenuto all'oscuro 

a organizzazioni con-
delle manovre illecite 

CATANZARO — Per capire 
bene gli Intrecci fra 11 po
tere politico democristiano 
e il potere economico con 
la miriade degli enti di 
sottogoverno assoggettati 
in questi 30 anni al prepo
tere della DC (in prima fi
la l'ente di sviluppo agri
colo), basta seguire le fila 
di questo ennesimo scan
dalo cosi come è s ta to 
denunciato ieri con una in
terrogazione al presidente 
della giunta regionale ca 
labrese dai compagni Al 
gieri De Simone. Matera e 
Cortese. 

Lo scandalo stavolta ri
guarda dire t tamente un 
con-ic'ime regionale della 
Democrazia cristiana, ad
dirittura assessore al bi
lancio e alla programma-

, z'one, Giuseppe Masiero. 
Ancora una volta In ballo 
è una cooperativa di co
modo, con sede sociale a 
Pietrnnnola e sede ammi
nistrativa a Rossano. Si 
chi-ima *Camoo Trionfo. 
una cooperativa di alleva
tori di cui nres 'dent" * 
appunto il Mascaro. Dal 
IVIIITMO 1077 ri-ulta u n i 
situazione debitoria di 415 
mH'or ' -ji eu\ *>R2 ner un 
muti- . . en tennale conces
so dmla Ronca Nazionale 
del Lavoro (sezione credi
to fond'nr'n di P o m i ) ner 
il ripiana mento di passivi
tà onerose. 

Un mutuo ben ; s t rano 
questo delia Banca Nazio
nale del Lavoro se sì con
sidera che II Datrimonio 
della cooperativa non su-
Dera 1 ?3 milioni e addirit
tura il 50 per cento del so
ci della «Capo Trionfo» 
non versa la quota sociale. 
D^l bilancio '77 risulti i-
noltre come per il perso-
n-,1* pj« nrev'stn una sne<?a 
dì appena 10 milioni l'an
no. comnrpio un nrnnii-
nisirativo. Una cooperativa 
nerciò e b b r a m e n t e inca
pace di ottenere un mutuo 
f'y oltre 2^0 milioni da uno 
dei sei istituti di credito 
n i n n a l e sen^a le garanzie 
fidejussorie che pare inve
ce si^no s ta te pnnpp^e 
d*'1a Regione e dall 'Opera 
S"i . 
' Ma c'è di più. Dalla let
tura del bilancio escono 
infatti fuori con grande 
net 'e ' / 'a "li s t rani intrecci. 
i rapporti «circolari» di 
debitori e creditori fra la 
cooperativa dell'assessore 
Mppnro e altre coooeratl-
ve tipo «la cooperativa svl-
lunno 70PtPcnico» di Co
senza e quella di Caselle di 
Tarsia. 

Un intreccio a prima 
vista incomprensibile per
chè, ad esempio, la coope
rativa di Caselle, al centro 
proprio in questi giorni di 
una clamorosa protesta 
del lavoratori e con un de
ficit di b'iancio di 8 mi
liardi vantava addir i t tura 
un credito di 12 milioni 
con la cooperativa «Capo 
Trionto». 

Come si è detto un in
treccio in piena regola in 
cui (non poteva essere di
versamente) fa la sua ao-
parizione anche l'Opera Si
la come risulta espressa
mente dalla relazione an
nuale del consigliere 
d'amministrazione e dalla 
presenza nel consiglio 
stesso della cooperativa di 
funzionari dell'Esac. 

Il fatto più clamoroso è 
però senz'altro il contribu
to che la giunta regionale 
nel 1976 ha erogato alla 
cooperativa: un contributo 
di 16 milioni e mezzo sen
za che il consiglio regiona
le n? venisse mai a cono
scenza ad una cooperativa 
diretta da un consigliere 

. regionale. 
I 4 consiglieri ' del PCI 

chiedono perla ri Lo nella lo
ro interrogazione se sono 
stat i innanzi tu t to concessi 
altri contributi dalla giun
ta regionale: se in meri to 
alla fideiussione è s ta ta 
proprio la Regione Cala
bria a prestare la garan
zia: quali legami di paren
tela esistono fra i soci del
le cooperative, consiglieri 
e assessori regionali e se. 

• infine, non si ravvisa una 
grave incompatibilità, 
prima che politica, giuridi
ca tra la carica di consi
gliere e assessore regionale 
e quella di presidente di 
cooperativa che usufruisce 
di finanziamenti regionali. 

Anche qui in sostanza 
' un altro glorificante esem

plo di come la DC h a go-
: vernato e intende governa

re la Calabria. E questa 
volta senza alcuna media
zione ma in prima persona 
con un suo assessore re 
gionale. 

f. V. 

L'impegno 
e la lotta 
delle donne 
comuniste 
per l'eman
cipazione 
e il progresso 

«Macché soldatini di piombo 
siamo tante e protagoniste » 
La significativa presenza delle candidate nelle liste del PCI — Nessun fiore all'occhiello ma 
programmi seri e rigorosi — In qualche modo Giovannangela Flore ha vendicato Maddalena Ibba 

CAGLIARI — «Bisogna lot
tare strenuamente, senza so
sta, perché di Maddalena Ib
ba non ce ne siano più. La 
coscienza delle donne, nel 
nostro paese, oggi, è cresciu
ta moltissimo rispetto alla 
emancipazione reale. E se la 
condizione femminile non ha 
fatto passi da gigante è per il 
permanere di governi nazio
nali e regionali instancabil
mente in mano alla Democra
zia cristiana ». Questo il sen
so di fondo delle dichiarazio
ni che le candidate comuni
ste hanno fatto durante un 
incontro con la stampa iso
lana, in un salone della Fe
derazione di Cagliari. 

Bel sono le donne candida
te al Consiglio regionale per
ii Partito Comunista italia
no, e quattro al Parlamento 
nazionale. Per la grinta e per 
la sicurezza di sé allontana
no senza alcun dubbio il pen
siero che siano dei fiori al
l'occhiello (come la stampa 
locale continua a definirle, 
senza fare un sia pur minimo 
distinguo tra partiti), o sol
datini di piombo come le chia
ma, e forse le piacerebbe dav
vero se fossero così, la Ma
gnani Noya). 

La crisi tremenda che la 
Sardegna ha conosciuto in 
l'iesti ultimi siini ha. viste le 
donne sempre protagoniste 
delle lotte per la difesa del 
posto di lavoro e per uscire 
da un ruolo, quello di casa
linga, ormai troppo liso e stan
tio. Lo hanno dimostrato le 
lavoratrici della Aersarda,' del
la Bisarda, della Antonella 
Calze, che hanno occupato le 
fabbriche per giorni e setti
mane, insieme ai loro figli, 
scontrandosi perfino coi pro
pri mariti, che troppe volte 
non hanno creduto nella loro 
capacità di lottare. 

Sono 35 mila le donne in 
cerca di occupazione, i l i mi
la le occupate in tutta • Ut 
Sardegna. Le operaie licen
ziate o in cassa integrazione 
senza soluzione di continuità 

vanno ad arricchire l'esercito 
delle lavoranti a domicilio, 
quelle del lavoro nero sottopa
gate. senza assistenza, senza 
contributi. Solo così possono 
mantenere un impiego che le 
aiuti a sopravvivere, visto che 
è estremamente difficile par
lare di mobilità psr manodo
pera non qualificata. Nel 
mondo del lavoro, quando an
che riescono ad entrarvi, le 
donne sono le più deboli, quel
le che vengono sacrificate per 
prime. Ma non c'è rassegna
zione in loro: sono decise a 
conquistarsi la emancipazio
ne a tutti i costi. 

Uno dei problemi che le av
vilisce, ma non le ferma, è il 
non trovare sempre risposta 
alle proprie attese di rinnova
mento nei compagni di vita. 
anche se democratici e co
munisti. Di questo si è par
lato con le compagne sarde 
che il PCI presenta alle ele
zioni regionali e nazionali: 
Amalia Schirru. dirigente del 
movimento contadino; Maria 
Rosa Cardia, consigliere regio
nale uscente e docente uni
versitaria; Ada Senna, inse
gnante e responsabile della 
Commissione femminile fede
rale di Cagliari; Giovanna 
Puxeddu. presidente della Le
ga dei disoccupati di Arbus; 
Concetta Vacca, disoccupato. 
vice sindaco di Villacldró. in
dipendente di sinistra: Maria 
Cocco, deputato uscente. 

Quali strumenti individua
no le compagne candidate 
per raggiungere gli obiettivi 
che si 6ono poste? Sono con
cordi nel ritenere che ci sia 
una duplice esigenza: la pri
ma è che tutte le donne si 
approprino degli strumenti 
tradizionali: sapere come è 
fatto il giocattolo per poterlo 
ricostruire è fondamentale 
per chi vuol rinnovare i mec
canismi istituzionali. La le
zione gramsciana: «Abbiamo 
bisogno di tutta la vostra in
telligenza » è più che mai va
lida oggi che le masse fem
minili manifestano una gran

de volontà di cambiare la 
propria condizione. L'altra 
esigènza è l'uso di metodi 
nuovi, più confacenti ad un 
modo di fare politica moder
no. E in questo si 6tanno di
mostrando disponibilissime le 
giovani compagne che tutti i 
giorni escono dalle sezioni e 
vanno nelle case, parlano con 
la gente, cercano modi nuovi 
di comunicare. 

• « Sono cambiate e cresciu
te le donne sarde in questi 30 
anni »: dice Anna Sanna, re
sponsabile della Commissione 
femminile regionale. « Il gran
de movimento per l'occupa
zione delle terre incolte nel 
dopoguerra, la lotta per la 
pace negli anni duri della 
guerra fredda, le iniziative 
per il lavoro e per una vita 
diversa più giusta e più uma
na, hanno sempre visto le 
donne protagoniste, con gli 
uomini e come gli uomini. 
con pari dignità anche se 
senza uguali diritti, bisogna 
dirlo ». La società isolana si 
è modificata in meglio, ma 
le strutture sono rimaste in 
gran parte arretrate. L'avan
zata del PCI e delle forze 
democratiche è stata impe
tuosa per merito loro. L'altra 
metà del cielo esiste davve
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fatto una immensa zona 
d'ombra. 

Migliaia di ragazze in cer
ca di prima occupazione, la
voratrici delle fabbriche e 
delle campagne, vogliono vi
vere in un'isola dove le ci
miniere non siano spente. 1 
pascoli non siano preistorici, 
le campagne non siano ab
bandonate. e tanta parte del 
territorio non sia un presi
dio militare della NATO. 
Anni di malgoverno e di 
sottogoverno hanno dimo
strato a quanto poco serva
no i voti comprati e le mille 
promesse dell'ultima ora. 

« O cambia in un modo o 
cambia in un altro, ma cam
biare deve »: disse cosi Gio

vannangela Flore, la tragica 
e fiera moglie del servo della 
peschiera di Cabras, quando 
Giuseppe Fiori andò ad in
tervistarla per 11 suo « Ba
roni in laguna ». tanti anni 
fa. 

Quella donna del « feudo 
d'acqua », con gli occhi filati 
da venuzze bluastre, 1 capelli 
grigi e la pelle secca da vec
chia ad appena 37 anni, ep
pure combattente vigorosa, 
decisa a tirar su diversamen
te i suoi undici figli, ne ha 
fatto di cammino. Forse in 
qualche modo Giovannange
la Flore ha vendicato Mad
dalena Ibba. votando no al 
referendum sul divorzio e ac
cettando come giusta la leg
ge sull'aborto. Cosa ha Inse
gnato ai figli? 

« Che vuol fare da gran
de? » chiese ad uno di essi 
Pepplno Fiori. E il ragazzo 
rispose: a Communista mi 
fazzu, pò ci ogai Is meris de 
pischera ». Da grande comu
nista lo è diventato davvero. 
per cacciare i feudatari delio 
stagno. 

Ecco cos'è oggi la donna 
sarda, come educa i suoi fi
gli. Tenta di riappropriarsi 
della propria tradizione sto

si delle maghe in costume, né 
ripercorrere l'itinerario delle 
serve di casa, svelte e legge
re, sagge e Irreali, mute e 
onnipresenti. 

Le donne sarde non com
paiono più in silenzio, né in 
silenzio soariscono. Conside
rano finito il tempo in cui la 
« normalità » era quella della 
rinuncia quotidiana, vissuta 
sull'altare di una dedizione 
muta ai maschi di casa, il ma
rito. 1 figli e i fratelli. Anche 
queste candidate comuniste 
rifiutano «ri ruolo»: non vo
gliono essere «fiori all'oc
chiello ». ma protagoniste 
della storia dell'Isola. 

Rossana Copez 

Il PCI propone a Bari la costituzione di un ente promozionale 

Un po' d'ossigeno per la piccola impresa 
Un incontro dibattito con imprenditori, dirigenti sindacali, operatori bancari e funzionari 
reg ione . «Non vogliamo una GEPI pugliese ma strutture che diano un sostegno reale» 

BARI — « I comunisti fanno 
della valorizzazione delle pic
cole e medie imprese, dello 
artigianato e della coopera
zione una scelta strategica 
che, nella fase attuale, ri
chiede per essere attuata la 
creazione di forme di inte-
vento dello Stato specifiche 
e differenti da quelle usate 
verso la grande impresa ». 
Partendo da tale considera
zione, il gruppo comunista al
la regione Puglia ha presen
tato una proposta di legge 
per la costituzione di un en
te per la promozione della 
piccola impresa, dell'artigla-
nato e della cooperazione, 
che è stata poi presentata 
nel corso di un incontro-dibat
tito al quale hanno parteci
pato imprenditori, dirigenti 
sindacali, operatori bancari 
e funcionari regionali. -•*• 
- Nel corso dello stesso incon
tro sono state poi presentite i 
e discusse le proposte dei co
munisti per un ruolo attivo 
della Regione nel settore del 
credito, al fine di utilizzare 
in maniera programmata e 
produttiva le risorse finan
ziarie ed il risparmio presen
te in Puglia. 

Introducendo il dibattito, 

Federico Pirro del Comitato 
federale di Bari ha sottolinea
to come la proposta dei co
munisti per la costituzione 
dell'ente parta dal presuppo
sto di superare la vecchia po
litica degli incentivi finan
ziari alle imprese dì piccola 
e media dimensione per muo
vere, invece, nella direzione 
della fornitura dei servizi 
reali — assistenza tecnico-ge
stionale, ricerche di merca
to, formazione manageriale, 
qualificazione professionale 
— della cui carenza hanno 
risentito negli ultimi anni 
soprattutto le aziende meri
dionali. 

«Non vogliamo — ha ag
giunto il relatore — una Ge-
pi pugliese, non di questo 
hanno bisogno le piccole im
prese largamente presenti 
nella regione, ma di struttu
re di Mfitengno che ne esalti
no, seni* mortificarle o so
stituirle le potenzialità im
prenditoriali emerse come 
fattori di sviluppo proprio ne
gli anni della crisi ». 

E la definizione di linee re
gionali di politica industria
le — pur nell'ambito dei po
teri in materia riconosciuti 

dalla costituzione alle regio

ni — ha bisogno di inserirsi 
— cóme ha sottolineato I-
gnazio D'Adda bbo responsa
bile del settore credito del 
partito — In una più organica 
politica regionale di governo 
programmato delle risorse fi
nanziarie, peraltro ingenti, 
presenti in Puglia. « Occorre 
ha soggiunto — operare su 
di una tastiera diversifica
ta di strumenti per impedi
re che l'Ingente massa di ri
sparmi che si forma nel si
stema creditizio pugliese de
fluisca verso altre aree di 
impiego. Ed in questo la re
gione ha un ruolo decisivo 
da svolgere». 

n dibattito — al quaie han
no partecipato l'avvocato 
Barbaro funzionario dell'as
sessorato regionale all'indu
stria, Maione della presiden
za della Lega delle coopera
tive pugliese, Ligori funziona
rio del partito presso il grup
po alla regione e Leporchio, 
imprenditore tessile di Tra-
ni — è stato concluso da Do
menico D'Onchia della se
greteria regionale. 

«Anche in Puglia — ha det
to D'Onchia —- è aperto lo 
scontro fra coloro che si bat

tono per uno sviluppo pro
grammato della sua econo
mia e coloro che per incapa
cità o. peggio, per calcolo. 
operano quotidianamente nel
la direzione opposta. Gli ac
cordi programmatici dello 
scorso gennaio alla regione 
marciano con difficoltà per 
le resistenze caparbie di chi 
si ostina a considerarli so
lo pezzi di carta. 

• Lo scontro aperto In Pu
glia del resto — ha aggiun
to fra l'altro D'Onchia — 
s'Inserisce nel quadro più 
generale dello scontro in cor
so nel Paese, nel quale i co
munisti sono impegnati per
ché un uso programmato e 
rigoroso delle risorse dispo
nibili, allarghi la base prò 
duttiva. elevando i livelli oc
cupazionali. Le proposte del 
PCI In Puglia e nel Paese, 
aperte come sempre al mas
simo confronto con tutte le 
forze sociali e politiche, in
tendono collocarsi in un'otti
ca di governo, qualunque 
possa essere la collocazione 
del partito, al governo o al-
l'oposizione. 


